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STENMARK NON HA RESISTITO ALLA VALANGA AZZURRA 
Davis: 4-1 per gli azzurri a Santiago 

f * 

Panatta fa il poker 
ma cede Zugarelli 

Adriano piega FilloI, Purjoux evita il cappotto 

La squadra di Cotelli trionfa oltre ogni attesa in Coppa del Mondo a Madonna di Campiglio 

Lo «speciale» mette le ali agli italiani: 
primo Radici secondo Gros terzo Thoeni 

l i successo del nostri completato dal settimo posto di Bieler - Buona prestazione degli austriaci che conquistano i l quarto, il quinto 
• il testo posto - Ingemar è « uscito » nella seconda manche nel tentativo di un disperato recupero - Gros in testa alla classifica di Coppa 

SANTIAGO — Bertolucci, Pietrang«li • Panatta potano di fronte a l l ' * insalatiera » appena conquistata. 

SERVIZIO 
SANTIAGO. 19 dicembre 

L'Italia si e aggiudicata la 
Coppa Davis, e già si sapeva. 
L'ha vinta con il punteggio ti
naie di 4-1. quando gin era 
nell'aria un secco 5 0. Panat
ta. onorando il proprio blaso
ne, era venuto a capo di Fillol 
in tre ore •» mezzo di spetta
colo IB fi, «4. :H;. ma i ma 
Zugarelli, sceso in campo al 
posto di Bara/zutti, ha rime 
dlato un clamoroso 4 fi. 4 (ì. 1 ti 
dal giovanissimo Parjoux. n-
serva cilena. 

SI trattata, come ovvio, di 
un'appendice scontata, di una 
formalità da condurre comun
que in porto, giusto per uftì 
ciahzzare le risultanze finali 
da consegnare all'albo d'oro. 
Un pomeriggio di noia, l'odier
no. a conferma di quanto si 
era andati paventando. Que
sta finalissima di « Davis » an
urie .sul piano strett-imentp 
agonistico, infatti, e andata in
contro ad un innegabile de
classamento, ha perduto pa
recchio in prestigio. 

Il Cile, come ben si ri
corderà. era giunto a batter
si per l'« insalatiera » non cer
to m virtù di proprie bene
merenze quanto e soprattut
to grazie al motivato rifiuto 

della rappresentativa sovietì 
ca 

Alla giunta militare presie
duta da Pinochet, comunque, 
interessava relativamente la 
conquista della «Davis». Inte
ressava invece un qualsiasi ap
piglio che le consentisse di 
uscire da un isolamento poli
tico sempre piti evidente. Non 
averlo voluto intendere suo
na a condanna del governo 
italiano. 

Tornando ai dettagli croni-
stici e tecnici, e da registrare 
come dopo le due intense 
giornate iniziali. ì nervi del 
« numero due » cileno, Patri-
cio Cornejo. siano saltati. L'a
tleta e stato ricoverato d'ur
genza m clinica dove 1 sani
tari gli hanno diagnosticato 
un « principio di collasso ner
vo-o ». 

Oggi e toccato ai due « nu-
meii uno». Fillol e Panatta. 
aprire le ostilità. Liberati da 
qualsiasi condizionamento di 
natura psicologica, hanno da
to vita ad un incontro com
battuto. con qualche lampo 
di tennis pregevole. Sotto un 
sole cocente Panatta ha im
piegato più di tre ore per ve
nire a capo del suo avversa
rie, ìu ' io proteso alla ricer
ca del classico punticino della 
bandiera. 

Iniziava discreto, Adriano. 

Subita dapprima le folate di 
Fillol poi. in tenace rimonta. 
si aggiudicava il set d'aper 
tura coi punteggio di H ti Bis 
sava il risultato anche nel se 
condo gioco, l'azzurro Anzi. 
con più facilita. Concludeva 
intatti in 44' con un limpido 
6-4. A questo punto però il 
cileno si giocava ì residui spic
cioli d'energia accelerando la 
propria azione. E vinceva la 
terza partita, quella preceden
te il riposo, per 6-3. 

Rientrati in campo i due. 
ritrovando a tratti il filo con
duttore di un tennis spettaco
lare. tacevano a gara nel ru
barsi il servizio. La spuntava 
Panatta che al diciottesimo 
fiume otteneva il quarto pun 
to per l'Italia. 

Per l'ultimo singolare, quel
lo del possibile « cappotto ». 
si presentivano in campo le 
due riserve, Belus Parjoux per 
il Cile e Tonino Zugarelli per 
l'Italia. Contrariamente alle 
aspettative l'azzurro, gran pro
tagonista a suo tempo contro 
la Gran Bretagna, cedeva di 
schianto: 4-6, 4-6. 1-6. Un ver
detto inappellabile che con
sentiva ai locali di rimediare 
m qualche maniera Era l'ulti
mo atto della Coppa Davis 
edizione 1076. 

h. e. 

DALL'INVIATO 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

19 dicembre 
Cambia il panorama, dalle 

Dolomiti classiche a quelle di 
Brenta; cambia la pista, dal 
Sasslonch di Santa Cristina al 
Patascoss di Madonna di Cam
piglio; cambia lo stile di ga
ra. dalla velocita senza re
spiro della discesa libera al 
passo danzato dello slalom. 
iMmlr.il anche la valanga, da 
quella austriaca a quella az
zurra. 

Stavolta la squadra di Ma
rio Cotelli ha funzionato in 
modo perfetto, ha stritolato 
in una morsa di ferro Inge
mar Stenmark. ha piazzato 
tre alien. Fausto Radici, Pie 
ro Gros e Gustavo Thoeni. ai 
primi tre posti, ha rimesso 
le mani sulla vetta della clas
sifica di Coppa con l'otti
mo Pierino. 

Lo slalom speciale di Ma
donna di Campiglio ha vissu
to le sue due mauches sotto 
la neve. La prima discesa ap
pena carezzata da un nevi
schio fitto e sottile, la secon
da, invece, battuta da fiocchi 
larghi e densi I-a pista era 
buona ma piuttosto mollic
cia e < osi prima della par
tenza si dava favorito Sten
mark che e abile sul ghiac
cio ma si trova ancor meglio 
su nevi morbide. La pista mol
liccia avrebbe comunque an
che tavonto gli specialisti del 
«gigante», non più obbligati 
a slittate veloci da danza su 
ghiaccio 

Piero Gros. che non vince 
una gara di Coppa da venti-
due mesi — l'ultima sua vit
toria e di Adelboden, gennaio 
del '75 — scende lungo le lì.i 
porte della prima manche col 
numero sei. E" ima prova prò 
digiosa. firmata da un tempo 
sensazionale; 53"39. Ma dietro 
vengono, in agguato. i compa
gni di squadra e l'imberbe 
svedesino dai nervi di ferro. 
Gustavo Thoeni. numero no
ve di pettorale, ha un inter-
tempo <29"79> di un centesi
mo appena superiore a quel
lo del piemontese. Ma sul tra
guardo non è cosi brillante 
come Pierino: 5.V22. In effetti 
Gros è sceso come una furia 
ed e riuscito anche a districar
si molto bene attraverso le ul
time sei porte. Gustavo, inve
ce, ha avuto brevi esitazio
ni. E non c'è pausa, per bre
ve che sia, che non costi n e-
ternità » e centesimi in gare 
convulse come quelle su sci. 

La prova tutta azzurra a-
vrebbe potuto esser guastata 

da Ingemar. Ma 11 biondino 
non è più di ferro e alla 
terza porta, un passaggio tran
quillo e senza trappole, si 
impantana. IA limpida classe 
gli consente di riprendere la 
danza, ma il tempo perduto e 
roba da anni Ime aU'mter-
tempo (3()"84» ha più di un 
secondo da Gros e alla fine 
«55**731 e M.uratissimo LH fol
la, foltissima lungo tutta la 
pista, dalla malga di Pata 
seoss fino al telone dell'arrivo, 
e impietosa e accoglie con ap
plausi di sollievo la cattiva 
prova dello svedese 

Manca Fausto Radici, il ber
gamasco di ventitré anni pri
vo dell'occhio sinistro. Fau
sto e perfetto e nonostante la 
neve morbida si piazza « 54" 
!)9» a soli (ili centesimi da Pie
rino Si sia delincando un 
trionfo colossale Ma Gustavo 
Thoeni ha i piedi, anzi gli 
sci. saldamente piantati per 
terra. 

Mano Cotelli è emozionaiis-
simo. Teme le diavolerie di 
Stenmark che sa capace delle 
più impensabili rimonte. E 
cosi l'ordine agli azzurri e 
.secco e breve: attaccare, tut
ti. Ingemar, dal canto suo, 
si conterma fine umorista 
quando afferma, imperturba
bile. di aver sciato bene. 

La seconda manche, quindi. 
IA prova della verità. Ed è 
subito Radici. Fausto e un 
fulmine color rosso cupo nel
la neve, sfiora ì paletti, non 
commette il minimo errore. 
Il suo attacco e senza re
spiro e già per Stenmark si 
profila il compito immane di 
rosicchiare all'azzurro un'eter
nità Ingemar scia nella tor
menta, l'avvio e tremendo ed 
e subito pagato da un vi
stoso errore alla quarta por
ta. Ma il ritmo e da furia e 
tanta furia non può che ac
cecare. Non si fa infatti in 
tempo ad annotare il rileva
mento intermedio- « Ingo » 
sbuca come un siluro da una 
porta e manca la successiva. 

A questo punto la valunga 
non può che temere se stes
sa. Scende Thoeni ed è per
fetto, ma meno di Fausto. 
Scende Gros ed e altrettanto 
perfetto ma il bergamasco 
era addirittura al di là della 
perfezione: 1. Radici. 2. Pie
rino, 3. Gustavo. Gros. che 
si e fatto radere il barhone. 
cerca il tabellone elettronico 
tra la neve. Ha gli occhi tri
sti e, assieme, rabbiosi di 
chi si vede scappar di mano 
un dono particolarmente ca
ro Pensate, una vittoria per
duta per l'inezia di quattro 

centesimi di secondo! 
E non e finita. Per Diego 

Amplatz che è saltato mala
mente «'e Franco Bieler che 
da buon gigantista approfitta 
della pista molle per centra
re un eccellente settimo po
sto E c'è Paolo De Chiesa 
che ha pagato nella prima 
manche fri temimi di parec
chi decimi una larga sbanda
ta sul finire della prova. Ob
bedisce all'ordine di attacca
re e si butta nella bufera con 
anima e corpo. All'intertempo 
e prodigioso- 29"73. otto cen
tesimi meno di Radici. Ma 
non si fa in tempo a pregu
stare il piacere di un altro 
azzurro tra ì primi dieci che 
lo sci sinistro del piemonte
se va ad agganciare un pa
letto L'equilibrio se ne va 
e la gara di Paolo finisce 11, 
spezzata a metà. 

Li valanga si e vendicata 
delle sconfitte nelle World 
Serles e di Val d'Isère con un 

trionfo colossale, tanto vasto 
da oscurare le belle prove de 
gli austriaci che hanno pia/ 
zato Klaus Heidegger al quai 
to posto, Alois Morgenstein 
al quinto e il fiacco Hansi 
Hinterseer al sesto IJI novi 
tà del successo totale della 
gente di Cotelli sta nel fatto 
che è stato ottenuto su una 
neve che gli azzurri gradisco 
no poco. 

Riusto Radici sprizzava fé 
licita « E' una tamia » ha det
to (anche se non con queste 
parole); «con un occhio in 
meno mi trovo in difInolia 
sotto la nere Su una pista 
tecnica come questa "redo ' 
più con alt sci che con gli 
occhi ». IA Coppa continua, 
con Gros in vetta. Ma at
tenzione a Klammer. che po
trebbe trovar punti, oltre che 
in « libera ». anche nelle com
binate. 
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Nel premio Modena all'ippodromo di San Siro 

Waymaker a sorpresa 

PRIMA CORSA 
1) GRIFIDE 
2) DEVERLY 

SECONDA CORSA 
1) GESUALDO 
2) BONVERO' 

TERZA CORSA 
I ) ANCILLA 
2) BUFFALO BILL 

QUARTA COPSA 
I I TWINKI 
2) ANYWAY 

Q j NTA COR^A 
1) SVEVO 
2) MIMBRIA 

SESTA CCRSA 
1) AURELIO 
2) STAROF DAVID 1 

t.';s.-n virc toro con pun'i 17. 
j q j nn ci « I l » t p e t u m un 
m I r ; - - 755 mila 211 lire JJ tre-
c-nro \inci'cri ccn punti « 1 0 » 
sn»tt»no 80 mila 700 hrr 

MILANO, 19 dicembre 
Sorpresa di Wayniaker nel 

premio Modena a San Siro. 
Atteso all'arrivo era un altro 
americano, College Record che 
i bookmakers ofnvano a 1 e 
mezzo e che di recente si era 
messo m buona luce nella 
scia del grande Wayne Eden 
e che ieri si andavi n tro 
vare sul miglio la gì _ide oc
casione per tornare alla vit
toria. 

Sulla sua strada invece il 
forte trottatore di Vittorio 
Guzzinati ha trovato nel ca
vallo guidato da Giovanni 
Ceccato un rivale aggressivo. 
addirittura irresistibile. Cosi 
Ella fine College Record ha 
perso anche il secondo posto, 
battuto sul palo dal veemente 
finale di Patroclo. Sette i ca
valli scesi in pista a disputar
si gli 8 milioni di premi. 

Al via- rompe Speed Expert 
e più a lungo Cuorgné che si 
elimina. Al comando dura 
College Record davanti a Pa
troclo. Danzica, Florestan e 
Waymaker. Questi dimostra 
subito velleità incontenibili e 
sulla prima curva lo si ve
de viaggiare già in terza posi

zione al largo di Patroclo. 
Davanti alle tribune sfila sem
pre primo College Record, 
seguito da Patroclo che 
è appaiato da Waymaker. poi, 
piii discosti, Danzica. Flore
stan e Speed Expert. Sulla 
retta di fronte, Waymaker 
sferra il suo attacco, raggiun
ge College Record e lo passa 
all'altezza delle scuderie Man-
Belli. 

Sull'ultima curva Waymaker 
è saldo al comando, mentre 
Patroclo si porta su College 
Record e Florestan viene sve
gliato a frustate da Krueger. 
In retta stacca Waymaker e 
conquista la bella vittoria, 
mentre la lotta accesasi fra 
College Record e Patroclo si 
conclude solo sul traguardo 
in fotografia a favore dell'in
digeno di Sergio Bnghenti. 

f Quarto finisce Florestan su 
Danzica. Il vincitore ha coper
to i 1.600 metri del percorso 
in 2'02'7. trottando da l'lfi'7 al 
chilometro. Le altre corse so
no state vinte da Destrezza 
(2* La Lente); Delfino (2* Ma
roso); Cicera (2* Neosilver); 
Somar (2* Lattanzia); Chiog-
gia (2° Illinois). 

Trionfa Epilogo 
a Tordivalle 

ROMA, 19 dicembre 
Epilogo ha vinto oggi ft 

Premio allevatori ohe e un 
po' l'esame di laurea dei pu
ledri. Al secondo posto Ab
bondio al terzo Blazer. 

Ecco il dettaglio tecnico del
l'interessante riunione a TOT 
di Valle: 

Prima corsa: 1. Wild*. aV 
Deula. 

Seconda corsa: 1. Qrtflde, 
2. Deverly. 3. Da Costa. 

Terza corsa: 1. AmorcsTBlio, 
2. Nutty. 3. Maronea. 

Quarta corsa: 1. Ledbt, 1. 
Etituba, 3. Pacaren. 

Sesta corsa (Premio alleva
tori: lire 16.590.000 criterium 
dei due anni, m. 1600): 1, 
Epilogo; 2. Abbondio; 3. Bla
zer. 

Settima corsa: 1. Dhur, 2, 
Linguadoca. 

Ottava corsa: 1. Gaellc, %. 
Asteria, 3. Vereda di Jesolo. 
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